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Il bonus dei 500 euro agli insegnanti 


I 19 ottobre oltre 700.000 insegnanti. 


hanno ricevuto in busta paga 500 euro 
da destinarsi all'acquisto, nel corso 
dell’anno scolastico, di materiale utile 
alla loro attività, libri. abbonamenti a 
riviste, biglietti del cinematografo o del 
teatro ecc... Su cosa sia effettivamente 
da computarsi nelle spese per l’autofor- 
mazione degli insegnanti non vi sono. 
per la verità, Indicazioni precise, nel 
merito vi sono dubbi che probabilmente. 
| ma la questione non mi appassiona. 
| verranno sciolti nel prossimo periodo 

Ciò che ha colpito, se vogliamo, è 
proprio che questo denaro è arrivato. mi 
si passi la cella, nonostante le promes- 
se. che è arrivato prima dell’effettuazio- 
ne delle spese, che e arrivato in fretta. 
Un altro dei segni di discontinuità che 
l’attuale governo vuole dare rispetto ai 
governi precedenti. Insomma il governo 
Renzi, a differenza del governo Berlu- 
sconi, si presenta come il governo del 
fare che effettivamente fa. 

Peccato che, 
ruolo arriva il bonus, a molti docenti 
precari non arriva lo stipendio da mesi. 


Non voglio sostenere che vi sia una. 


connessione diretta fra | due eventi, 
‘certo la cosa fa pensare. 


A questo punto, ritengo opportuno’ 


fare un passo indietro per provare a 
spiegare quanto è avvenuto. Con ogni 
evidenza nel corso degli ultimi mesi del 
passato anno scolastico il Governo ha 
scontato una straordinaria perdita di 
popolarità fra gli insegnanti che, mo- 
bilitazioni a parte. ha avuto un visibile 
impatto sul piano elettorale. 

Se teniamo conto di questo dato 
= banale, giungiamo facilmente alla con- 
clusione che si tratta di un'operazione 
simile a quella degli ottanta euro un bu- 
sta paga con la quale l'attuale governo 
ha aperto la sua campagna di seduzione 
nei confronti della società. 

Detto ciò, a mio avviso, va evitata 
ogni attitudine spocchiosa ed elitaria, 
come abbiamo visto gli ottanta euro 
hanno funzionato perfettamente per 
conquistare consenso e facilitare la 
realizzazione di pesanti manovre contro 
i lavoratori e altrettanto potrebbe avve- 
nire per il bonus. 

Dobbiamo, basta parlare con chi 
‘nella scuola vive per rendersene conto, 
tener conto del fatto.che ampi settori 
della categoria apprezzano quest'elargi- 
zione che, fra l'altro, arriva in un periodo 
di depressione salariale. | 

Naturalmente gli appassionati di di- 
scussioni nominali potranno discettare 


sino all'’estenuazione sul fatto se siamo. 


di fronte alla corresponsione di un pezzo 


di salario, certo difforme da quanto nor- 
malmente s'intende con questo termine ` 


ma in ogni caso da considerarsi come 
una forma specifica di retribuzione ac- 
cessoria. Per parte mia è così ma, alla 
fin della festa, mi interessa poco come 
definiamo questa cifra. A ben vedere. 
come dice il poeta “Che cos'è un nome? 
Quella che chiamiamo "rosa" anche con 


un altro nome avrebbe ii suo profumo” e 


certo anche se, come asseriva l’Impera- 
tore Vespasiano, pecunia non olet, del 
denaro dato a 


mentre al docenti di 


un lavoratore possiamo 


chiamarlo come vogliamo ma si colloca 
all’interno di una-relazione sociale che 
è quella salariata 

Dobbiamo comunque rilevare che 
siamo di fronte ad una situazione para- 
dossale, il costo complessivo dell'opera- 
zione è dello stesso ordine di grandezza 


«di quanto il Governo prevede di investire 


per i contratti dell'intero pubblico impie- 
go nella Legge di Stabilità, a settecento- 


mila e rotti insegnanti viene concesso, e — 


senza che vi sia stata alcuna pressione 
in tal senso, quanto viene proposto a 
circa tre milioni e mezzo di lavoratori del 


pubblico Impiego che si vedono offrire 
meno di otto euro lordi di aumento al 


mese. Anche in questo caso il governo 
afferma il suo diritto di decidere chi e 
come premiare. 

Il fatto che questo denaro sia dato 
in forma di bonus ha una spiegazione 
"tecnica" evidente. 
rincorsa salariale da parte dei lavoratori 


della scuola (precari. ata, educatori) che 
. non avranno questo beneficio e, soprat- 
tutto, da parte dei lavoratori degli altri. 


comparti del pubblico impiego. Per certi 
versi è un riconoscimento della specifi- 
cita della funzione docente, tanto cara 
ai settori più corporativi della categoria 


-degli insegnanti 


Sul piano immediato credo che vada 
sollevata, come rilevavo, la questione 
della disparità di trattamento interno allo 
stesso corpo docente, non è accettabile 


. Che un docente di ruolo goda di un trat- 
-tamento migliore rispetto ad un docente 


precario o ad un educatore. 

‘Vi sono già stati, a questo proposito, 
iniziative locali da parte di insegnanti di 
ruolo che hanno stabilito di versare i 500 
euro a colleghi precari che non IRAXOnO 
lo stipendio da mesi. 

-= Immagino gia che qualche compagno 
duro e puro, se ha avuto la pazienza di 


leggere quanto sto scrivendo sino a que- 


sto punto. mi farà notare che un'inizia- 
tiva del genere non risolve il problema 
delle ingiustizie che subiscono i precari 
e, se lo facesse, avrebbe ragione. 

A me però interessa, in questi gesti, 
qualcosa di più semplice, immediato 


e, a mio avviso. importante e cioè lo. 


sviluppo di pratiche di solidarietà fra 
lavoratori senza le quali non si va da 
nessuna parte. i 

In termini più generali, resta la do- 
manda di come porsi rispetto alla pro- 
posta che circola fra diversi insegnanti 
di rispedire al mittente il bonus, come 
forma di rivolta morale. 


Francamente, pur avendo il massimo. 
rispetto per le motivazioni di questa - 


proposta, la ritengo dal punto di vistà 
dell'efficacia di scarso o nessun impatto. 
Alla fin della festa, si riconsegnerebbero 
risorse a quello stesso governo che 


“‘combattiamo. 


Potremmo invece immaginare, come 
proponevo poc'anzi, l’uso dei 500 euro 
a fini di solidarietà. Come indirizzare la 
pratica della solidarietà credo stia agli 
stess! Insegnanti interessati, pochi o 
tanti che siano, deciderlo. | 


Sul piano tecnico, quello che par- 


rebbe il più complicato, in realtà basta 
niengerai 


si vuole evitare la 


Ricchi premi e cotillons 


- per rispedire al mittente i 500 euro - 


basta non certificare gli acquisti fatti 
per la formazione, provvederà lo stato 
a recuperarli; 

- chi volesse costruire un fondo 
di solidarietà, ovviamente, dovrebbe 
certificare le spese per la formazione 
che, sia detto di passata, un insegnante 
normalmente fa e porre in comune una 
cifra, come si è detto, al fine di svilup- 
pare pratiche si solidarietà. 


Sono, lo aggiungo, perfettamente 
consapevole che si tratterebbe di una 
scelta di minoranza ma, francamente, 
se per agire si dovessero attendere le 


maggioranze potremmo dedicarci al 
giardinaggio, le maggioranze si muovo- 
‘no, ed è scontato, quando le vicende 


storiche le inducono a farlo ma l’azione 
di minoranze determinate apre la stra- 
da ai movimenti di massa e concorre a 
suscitarli ed a indirizzarli. 


Cosimo Scarinzi 
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Attacco Fascista contro la libreria 
anarchica L'Autodidacte di Besancon 


Intorno alle due della notte tra il 17 e il 18 ottobre un gruppo di fascisti 
ha attaccato la libreria L'Autodidacte situata in Rue Marulaz 5 a Besancon. 

La libreria è uno spazio di incontri e dibattito aperto a tutto il movimento 
libertario cittadino. E anche la sede del gruppo Proudhon della Federation 
Anarchiste. Già qualche mese fa la liberia dei nostri compagni di Rennes è 
stata attaccata e aveva subito dei grossi danni. 

Fin dall'inizio la libreria L’autodidacte è stata aperta alle militante e ai 
militanti alternativi alternativi di Besanco ed è stata inserita nella vita del 
quartiere. In essa albergano diversi progetti e ha dato a disposizione | suoi 
locali alla CNT a le Resto Trottoir [collettivo Food not Bombs di Besancosn, 
ndt] e, ultimamente. ad un AMAP [gruppi di acquisto solidale, ndt] libertario. 

In essa sono state organizzate conferenze, incontri con autori di libri, 
concerti, proiezioni eccetera. La libreria ha voluto essere un vettore di una 
cultura popolare, alternativa, combattiva e libertaria. 

É per questo che è stata attaccata dai fascisti, che, al solito, attaccano 


la cultura e gli spazi della libertà. 


L'attacco ha avuto luogo ai margini dell' incontro Alternatiba e dobbiamo 
ringraziare le persone presenti per aver reagito prontamente per evitare 
l'incendio della libreria. La serranda e la porta in vetro sono state distrutti, 


ma all'interno non ci sono stati danni. 


Il fascismo non deve guadagnare nessun terreno ne potere nelle strade, 
noi vi chiediamo di manifestare il vostro sostegno davanti alla libreria. 
Il fascismo è una cancrena, o lo si elimina o si muore! 


Per contatti: groupe-proudhon@federation-anarchiste.org 


Traduzione a cura della redazione di Umanità Nova 


Intorno al Meeting Anarchico del Mediterraneo 


Dal 9 al 18 ottobre si è svolto in 


Grecia il Meeting Anarchico del Me- 


diterraneo,. iniziativa promossa dalla 


campagna “3 ponti” (coordinamento. 


di gruppi e collettivi anarchici greci), 
con l'appoggio dell'IFA-Internazionale 
di Federazioni Anarchiche. L'incontro 
sì è svolto in maniera itinerante, toc- 
cando nel tempo diverse città: Atene, 


Salonicco, Patrasso, Xania e un paio di 


città minori. Il meeting ha visto la par- 
tecipazione di centinaia di compagne e 


compagni provenienti da decine di paesi. 


europei e non solo. Sul meeting in sé 
rimando ai prossimi numeri di UN, dove 
appariranno dei report. Qui tratteremo 
del movimento anarchico a Salonicco, 
dove si sono tenuti gli incontri dal 12 
al 14 ottobre, specificatamente rivolti 
alle realtà balcaniche. Salonicco è la 
seconda città della Grecia, conta oltre 
800.000 abitanti, hinterland compreso, 
ed è da sempre una delle roccaforti del 
movimento anarchico greco. In città 
si trovano innumerevoli e diversificati 
spazi di movimento (sedi in affitto, centri 
sociali -occupati e non-, squats abitativi, 
bar occupati all'interno dell'università, 
caffè gestiti da cooperative di compagn* 
ecc. ), di cui siamo riusciti a visitare solo 
una piccola parte. La presenza anarchi- 
ca, specie -ma non solo- nelle zone del 
centro storico, è palpabile e visibile, a 
partire dalla centinaia di manifesti affissi 
ovunque e dalle numerosissime scritte. 
La libertà di movimento dei compagni 
e delle compagne in alcune zone è 


tale che possono andare ad affiggere i 


manifesti in pieno giorno senza proble- 
mi o possono improvvisare cortei non 


“autorizzati dalle sedi fino alle piazze di 


concentramento delle manifestazioni 
senza incontrare ostacoli. Fino a cir- 


ca un anno fa, questa ricchezza però 
era molto frammentata: non esisteva 


nessun coordinamento cittadino e ogni 


realtà agiva autonomamente, salvo poi 
ritrovarsi in piazza collettivamente. Ne- 
gli ultimi tempi invece, grazie anche al 
percorso di preparazione del Meeting, 
è nato un coordinamento che raccoglie 
una parte consistente dei gruppi cittadi- 
ni; la “base” di questa rete è il “Sabot”, 


| sede in affitto in pieno centro in cui. 


svolgono le riunioni ben otto gruppi e 


-che è stata una delle sedi dell'Incon- 


tro del Mediterraneo. Fiorisce anche 
la pubblicistica di movimento: vi sono 
numerose case editrici (che traducono 
spesso anche testi dall'italiano) e vari 
giornali; il principale è Apatris, mensile 
diffuso gratuitamente a livello nazionale 
in 15.000 copie, prodotto da vari gruppi 
sparsi per la Grecia. 

A Salonicco abbiamo potuto toccare 
con mano l'evoluzione del movimento 
anarchico greco: le posizioni di stampo 
insurrezionalista e/o lottarmatista che 


‘anni fa erano egemoni sono ormai di- 


venute minoritarie e la gran parte dei 


gruppi oggi parla di anarchismo sociale 
“e organizzato, intervento nelle battaglie 


sociali, sperimentazione di attività auto- 


gestionarie, lotte dei lavoratori...Questo 


cambiamento si riflette anche nelle scel- 


te organizzative: in Grecia sono ormai 


due le Federazioni Anarchiche presenti 
(una nata in ottobre e l'altra nascerà i 
primi di novembre) e molti altri gruppi 
locali stanno guardando con interesse 
a questo sviluppo. 

A Salonicco vi sonò: gruppi aderenti 


ad entrambe le federazioni ed altri 


autonomi, che hanno collaborato tra 
loro nell'organizzazione del Meeting: 


seppur con difficoltà e problemi, un 


Anarchici a Salonicco 


esempio virtuoso anche per altre città. 
Una collaborazione che abbiamo potuto 
vedere anche in piazza, in occasione 
della manifestazione tenutasi il 12° 
ottobre dopo l'attentato di Ankara. Lo 
spezzone anarchico, forte di circa 700 
compagn*, era gestito da appartenenti a 
tutti | gruppi, e veniva immediatamente 
dopo | curdi organizzatori, in testa, e 


prima di varie altre organizzazioni di 


sinistra di area marxista. L'area anar- 


-chica si occupava, oltre che del servizio 


d'ordine dello spezzone specifico, anche 
di quello testa del corteo. 

Abbiamo in questa occasione sag- 
giato la serietà e la combattività dei 
compas greci: slogan dall'inizio alla fine 


“del corteo (in questo caso inframezzati 


anche da slogan in altre lingue da parte 
dei partecipanti all'incontro in una babe- 
le internazionalista veramente efficace 
-anche lo striscione di apertura dello 


| spezzone era in ben sette lingue), scritte 
sui muri, un servizio d'ordine compatto 


e visibile e allo stesso tempo senza 
atteggiamenti machisti e formato anche. 


da compagne e -nota a mio avviso si- 
gnificativa- nessuno dei partecipanti allo 
spezzone che beveva birre o altri alcolici 
‘0 fumava canne (una cosa impensabile 
: purtroppo oggi da noi). 


Il movimento anarchico a Salonicco 


non è insomma una piccola rete di mili- 


tanti agguerriti, ma una realtà sociale e 
politica viva, pulsante e in evoluzione e 
l'impressione che abbiamo avuto è che ll 


-come nel resto della Grecia- i compagni 


le e compagne stiano appena iniziando 


“a mettere in campo il loro enorme po-. 
tenziale di lotta e cambiamento nella 
situazione di crisi del paese. 


UN reporter 


1 nevembre 2015. 
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I significato storico e attuale dell’ assassinio di Francisco Ferrer. 


A più di un secolo di distanza, in un 
mondo radicalmente cambiato, ha sen- 
so ricostruire la vicenda del pedagogo 
libertario catalano Francisco Ferrer? 


Le ragioni non mancano, anzi. Se” 
vogliamo la principale, e tuttora molto 


aperta. è la questione di un'istruzione 
liberata dallo Stato e dalla Chiesa. Il 
movimento anarchico e. altre tendenze 
educative sperimentaliste stanno cer- 


cando, in varie partì del mondo, di dar. 


vita ad esperienze concrete e praticabili 
di costruzione di aree in cui il necessario 
passaggio delle conoscenze e dei valori 
sfugga ai condizionamenti sia statali sia 
clericali. Le due istituzioni demandate 
dal potere a un “allevamento dei fanciul- 
li” nel segno della subordinazione e del 
= collaborazionismo stanno continuando 
nella loro opera di indottrinamento e di 


svuotamento della speranza di un pro- 


fondo cambiamento sociale e culturale. 
Ecco che la drammatica esperienza del 
fondatore della Scuola Moderna (aperta 
a Barcellona nel 1901) ci riporta al suo 
tenace e, per molti. versi, mai tramon- 
tato tentativo di rottura della tradizione 
fideistica e classista. Con mezzi limitati, 
ma con grande ardore, Ferrer riuscì ad 
offrire a diverse famiglie operaie della 
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Barcellona industriale e ribelle una strut- 
tura educativa che sulla base del razio- 
nalismo e della sensibilita antiautoritaria 


‘contribuì alla nascita di una società di 


esseri umani liberi ed eguali, solidali e 
autonomi. Se il suo progetto riuscì a 


resistere. sia pure solo per alcuni anni, 


nella Spagna clericale e sfruttatrice. 
l'esempio (non la “lezione’!) che se ne 


| può ricavare tuttora incita a non UaHiero, 
nella sfida antiautoritaria. 


Un altro aspetto, tutt ‘altro che (Ta. 
montato, riguarda l'estensione della lot- 
ta al dominio in quanto tale. che supera 
le mura di qualsiasi scuola. Ferrer non 
si limitava a sostanziare la sua Impresa, 
anche con un periodico “Bollettino” di 
informazione e formazione, ma anli- 


mava la pubblicazione di giornali quali 


“La huelga general”, un foglio diretto a 
suscitare ulteriori rivolte tra gli sfruttati 


della “Parigi del sud”. La separazione. 


tra azione educativa popolare e lotta 
frontale agli oppressori - che spesso 


plui nel secolare confronto fra chi. 


Ferrer È 
nella memoria 


di un militante 


nella Spagna 
del 1937 


Umberto Tommasini (Trieste, 1896- 
1980) accorre in Spagna già a fine luglio 
del 1936 per combattere in una forma- 
zione associata alla divisione Ascaso 
della CNT-FAI. 

Nel marzo 1937 viene arrestato 


mentre va a compiere una missione - 


molto pericolosa contro navi franchiste. 
Corre il rischio di venir fucilato come so- 
spetto fascista e quando pensa che stia 


arrivando il momento grida ai poliziotti 
‘Ho cominciato la mia attività 
a 13 anni. Ho partecipato allo sciopero . 


spagnoli: ‘ 


generale spontaneo a Trieste contro la 


fucilazione di Ferrer. E da allora non. 


ho mai smesso di lottare per la libertà”. 
Quale migliore prova del posto di Ferrer 


= nella memoria anarchica? 


CV 


In occasione del centenario della 
fucilazione di Ferrer, 
pubblicò un supplemento di 8 pagine 
che analizzava il contesto e le caratteri- 
stiche della Scuola Moderna a Barcello- 
na. Chi fosse interessato, può richiedere 
una o più copie a Raffaele scrivendo a 
gruppoanarchicogerminal@hotmall. com 


-e specificando l'oggetto. 


Si chiede una libera sottoscrizione 
per le casse del giornale. 


Ovunque 


. Fannie 


Domenica 1 novembre, p. tta ANS | 


h 15.00 

Giornata inte razionale per la libertà 
e la ricostruzione di Kobane 

Dopo la strage di stato del governo 


turco è ancora più importante dimostra-. 
| re piena solidarietà alla rivoluzione in 
Rojava, per la pace e la libertà. 


Firenze i i 
L'assemblea di Anarchici Toscani, ři- 
unitasi a Firenze in data 25 ottobre 2015 


- ha deciso di aderire alla manifestazione 
di solidarietà con il popolo kurdo orga- 


nizzata per il giorno sabato 31 ottobre 


| a Firenze dalla comunità kurda e dalle. 
reti di solidarietà. 


Anarchici, Toscan sararino present 


‘culturale e sociale. 


“Umanità Nova” 


Ricordare non basta 


sostiene la preparazione pre e co- 
stante da un lato e chi esalta lo scontro 
risolutore contro ogni potere dall'altro -. 
aveva trovato nel maestro libertario una 
sintesi efficace e come tale pericolosa 
per i vertici del sistema 

La figura di Ferrer ha costituito. per 
molti decenni agli occhi degli anarchici. 
ma non solo, un esempio da riprodurre 


quanto più possibile per non darla vin- 


ta ai suoi assassini che intendevano 
stroncare ogni progetto di liberazione 
In questo senso 
l'etichetta del “Martire del libero pen- 
siero” ha avuto una grande diffusione 
tra il proletariato europeo e gli ambienti 


laici e progressisti in Europa e non solo.. 
Attorno a questo fiero e deciso sosteni- 


tore della libertà di insegnamento e di 
vita. sociale si era realizzata un'alleanza 
che andava dagli anarchici ai borghesi 
illuminati, dai repubblicani ai socialisti 
e in genere alle forze anticlericali e 
modernizzatrici. La stessa adesione 
di Ferrer alla massoneria - che nella 


Da la Escuela 
Moderna 
a Montjuic 


1901 
Francisco Ferrer inizia un percorso 


‘a lungo preparato: a Barcellona nasce 
‘la Scuola Moderna, laica e razionalista. 


Non discrimina tra i sessi e sr fonda sul 
libero apprendimento, senza FA né 
punizioni. 

Nel giro di qualche. anno, l’esperien- 
za si allarga e si rafforza. 


1902 H 

Scoppia un grande sciopero generale 
che blocca l’intera città mediterranea. 
AI termine i dati ufficiali contano circa 
una dozzina di morti tra i manifestanti. 


‘Sorge l'Ateneu Enciclopèdic Popular 


(tuttora attivo), frutto della collaborazio- 


ne tra intellettuali progressisti e attivisti. 


anarchici. 


1906 

‘A Madrid, Mateo Morral, biblioteca- 
rio della Scuola Moderna, compie un 
sanguinoso (e vano) attentato contro 
il re Alfonso XIII nel giorno delle sue 
nozze. Ferrer è arrestato con l'accusa 
di complicità e la Scuola Moderna viene 
chiusa d'autorità. 

In vari paesi europei si realizzano 
manifestazioni contro la detenzione 
di Ferrer che, alla fine, sarà liberato. 
Resterà un obiettivo privilegiato della 
reazione clericale. 


partirà da Piazza Santa Maria Novella 
alle ore 15,30 di sabato ed invitano tutti 


i compagni anarchici e libertari della To- 


scana a partecipare, dando vita con noi 
ad uno spezzone rosso-nero all' Interno 
del corteo stesso. 

L Assemblea di Anarchici i Toscani . 


Addo Emilia 
Sabato 31 Ottobre Presidio nto il 


- terrorismo dello stato turco - solidarietà 


alle. lotte in Turchia 'e Kurdistan 


In -via Farini dalle ore 16. Ulteriori ; 


.“Revolución Social 


Spagna a cavallo dei secoli XIX e XX 
esercitava una pressione notevole con- 
tro l'oscurantismo e l'esclusione delle 
classi popolari dalla cultura — offriva 
un terreno favorevole ai rivoluzionari 
per battersi, anche fuori dalla Spagna. 
contro la manipolazione clericale e re- 
azionaria. Pochi sanno,.al giorno d'oggi 
in Italia. che le prime biblioteche aperte 
a qualunque lettore. si. costituirono a 
Barcellona, e non solo, con | apporto 
decisivo di imprenditori (come Rossend 
Arùs) che non si riconoscevano nel 
rigido modello classista e mostravano 
simpatie verso le organizzazioni operaie 


impegnate per l'emancipazione sociale 


a tutti | livelli. Se vogliamo riflettere su 
questo aspetto - così poco inquadrabile 
in una visione solo'classista del sistema 
capitalista - ne potremmo dedurre che 


ki obbiettivo di liberazione dell'intera 
umanità non è strutturalmente estraneo 


a individui e gruppi che vivono in situa- 
zioni di non aperto sfruttamento. D'al- 
tronde quanti appartenenti agli ambienti 


1908 

Il vescovo di Barcellona condanne 
apertamente l'istituzione di scuole 
comunali senza l'insegnamento obbli- 


-gatorio della religione cattolica. 


1909 
‘Luglio 


Dopo l'ennesima sconfitta militare in ; 


Marocco, il governo richiama migliaia di 
riservisti per spedirli contro i ribelli delle 
tribù marocchine. La lotta antimilitari- 
sta sfocia ben presto in uno sciopero 
generale con il blocco totale della città, 
decine di barricate e scontri con la 


temibile Guardia Civil. E' proclamata la . 


legge marziale e il potere civile viene 
sostituito da quello militare. In quanto 


‘stretto alleato dello Stato e del padro- 


nato e per aver appoggiato l'avventura 


coloniale africana, la Chiesa cattolica. 


diventa il bersaglio di numerosi Incendi 


. di edifici, quasi senza procurare vittime. 


L'anarchismo parlerà di vera e propria 
mentre le autori- 
tà conieranno l'etichetta di ‘Semana 
Tragica”. 
. Agosto-settembre 
10.000 soldati reprimono il moto po- 
polare ed effettuano circa 2.000 arresti 


con quasi settecento condannati in base 


‘al codice militare di guerra. Il bilancio fi- 


nale segna più di un centinaio tra | civili, 


informazioni prossimamente su: federa- M 3 
zioneanarchicareggiana.noblogs.org. e = 


sulla pagina facebook “Archivio Libreria - 


della Federazione Anarchica Reggiana” 


E tel 348 540 yant 


. memorazione di Ferrer, 


di relativo privilegio economico hanno 


rigettato le ragioni della conservazione 
del privilegio per buttarsi nel conflitto 
antiautoritario-e sostenendolo fino in . 
fondo? Non è forse inutile ricordare che 
esponenti di primo piano dell’anarchi- 
smo, da Bakunin a Kropotkin a Cafiero. 
hanno abbandonato gli agii e | vantaggi 
materiali per giocarsi la vita con | pro- 
letari e i ribelli perseguitati e pronti alla 
lotta più radicale. 

Questi ragionamenti, che in parte 
possono non soddisfare la pura com- 
cercano di. 
proporre un'attualizzazione del suo 
impegno e del suo ideale. Impegno e 
ideale che non finirono di fronte al plo- 
tone d'esecuzione nella tetra fortezza 
barcellonese di Montjuic. ma che fanno — 


-parte integrante della memoria storica 


della lunghissima, e mai conclusa, sfida 
dei deboli ai potenti a cui l'anarchismo — 
partecipa in prima fila. 


Claudio Venza 


uccisi dall'esercito che sparava contro 
ogni gruppo di cittadini. La mobilitazio- 
ne della borghesia più conservatrice si 
fa sentire nella criminalizzazione del 
‘mandante morale” del moto, quel Fran- ` 
cisco Ferrer che aveva osato sfidare il 
predominio clericale. La sua assenza 
da Barcellona nei giorni della rivolta non 
è presa in considerazione dai giudici 
prevenuti e decisi per una “condanna 
esemplare”. | 

Ottobre 

Dopo un processo senza prove, il 13 
è fucilato, insieme ad altri quattro anar- 
chiċi, nel fossato del forte di Montjuic. 
Le manifestazioni di dura protesta si 
‘moltiplicano in molte citta e il movimento 
libertario con i repubblicani, i socialisti 
con i massoni democratici denunciano, 
in Spagna e altrove, la rinascita di una 
nuova Inquisizione scagliata contro i 
PIERA eretici. 


1910 

A Barcellona vede la luce la CNT 
(Confederación Nacional del Trabajo) 
che fa propria l'eredità scomoda della 
rivolta proletaria del luglio 1909 e ac- 
quista, fin da subito, le adesioni di molti 
gruppi di operai sindacalizzati. 


CV 


Kobane! Ovunque resistenza 


in maniera organizzata al corteo che 


“bh ne cvembre 2015 


5 UMANITA NOVA 


Firenze 
Cronache 

in breve 

Compagne e compagni dell'area 
fiorentina si sono trovati insieme in più 
di un'occasione in manifestazioni di 


protesta. solidarietà e 
settimane. Assieme alla diffusione di 


stampa e volantini, bandiere rossonere 


hanno sventolato 

CAB pomeriggio. di ‘Méfcoledì 16 
settembre in un corteo in sostegno del 
popolo curdo fino (quasi).al consolato 
turco, poco fuori dalle vecchie mura 

- nel pomeriggio d! sabato 10 ottobre 
in un corteo "delle periferie". indetto dal 
locale movimento di lotta per la casa. 
in solidarietà con gi! occupanti della 
città. italiani e non, contro il famigerato, 
criminale "articolo 5" 
allacci utenze 

- nel tardo pomeriggio di martedì 13 


=- al presidio frettolosamente convocato 


davanti alla prefettura (e seguito da un 
breve corteo nelle centralissime piazze 
del duomo e della repubblica) contro le 
bombe di Ankara e ia nta del 
popolo curdo 


- nel pomeriggio di sabato 17 in un 
corteo antifascista dal classico percorso 


 p.s.Marco-duomo-stazione in occasione 
del concomitante corteo di Forza Nuo- 
va (che bissava quello antimeridiano 
dti a Bologna) fatto svolgere a 
debita distanza al d! fuori dei viali di 
circonvallazione da un ingentissimo 


schieramento di ps.e cc. Alcune cen- 


tinaia di partecipanti per entrambi gli 
schieramenti 
alla: p. 6 dello scorso n°31 di UN . 

-Le forze del (disordine, da tempo 
impegnate in modo sempre più persecu- 


torio anche nella guerra all'attacchinag- - 


gio e all'imbrattamento "abusivi". sono 
state in pratica sempre piu numerose 
del manifestanti. ` 


RedF i 
Savona . 
Umberto Marzocchi: 
Anarchico. 


e rivoluzionario 


Savona. 17/10/2015. Sala Rossa 
del Comune, presentazione del libro 
su UM edito dall'ISREC della provincia 
«di Savona. 
= «L'anarchismo è per me un tutto 
-dal quale non mi scindo: è studio. è 
solidarietà, è amore e rivolta, è attività. 
è moto, è vita» (Umberto Marzocchi, 


. Vonesi, e con 


Serantini. 


lotta nelle ultime. 


su residenze e. 


Note sugli antecedenti 


infermAzio) 


1950, II Libertario)» 
In una “Sala Rossa’ gremita di sa- 
tanti giovani, il- relatore 
Franco Bertolucci 


che l'Istituto Storico della Resistenza e 
dell'Età Contemporanea di Savona ha 
dedicato a Umberto Marzocchi 
lucci. insieme agli autori — Vincenzo 
D'Amico, Giuseppe Milazzo. Giacomo 
Checcucci-, ha tracciato il profilo -bio- 
grafico -di Umberto Marzocchi e il suo 
ruolo da protagonista nella storia del 
Novecento, fra guerre, totalitarismi e 
rivoluzioni: insurrezionalista nel 19. 
durante il Biennio Rosso; Ardito del 
Popolo nel ‘21: esule in Francia dalle 
mille identità per sfuggire agli arresti. 
ai decreti di espulsione e alla polizia 
politica fascista. nel 1936 è in Spagna 


a difendere l’ultima. Rivoluzione fra |. 


miliziani della.CNT/FAI: dal 1939 al 
1944, combatte il nazifascismo prima 
nella Legione Straniera. in seguito nella 
Resistenza francese 

Una vita all'ultimo respiro. insomma, 
con tratti avvincenti e romantici che in 
poche figure di ieri € di oggi possono 
essere riconosciuti. l 

Uomo d'azione, Marzocchi «si è tro- 
vato più volte faccia a faccia col nemico, 
nei moti popolari, nelle rivoluzioni, in 
esilio». Ma la sua “pericolosità — così 


si esprime la prefettura di La Spezia 


(1920)- derivava innanzitutto dalla ca- 
pacità a tenere conferenze con parola 
accesa e violenta 

Tiene il suo primo comizio. all'eta 
di 17 anni e nel Dopoguerra sı rivela 
un eccellente oratore. lucido, pacato 


e.documentato in teatro. appassionato 
trascinatore ner comizi, sulla pubblica 


piazza. | 

Fra il 1946 e. il 1950. oltre cento 
manifestazioni. conferenze e pubblici 
comizi, in tutta Italia, vedono il nostro 


‘ nelle vesti di oratore ufficiale: Chi sono. 


gli anarchici, antifascismo e dittatura 
spagnola. lotte sindacali e movimento 
operaio, anticlericalismo, pacifismo, 
astensionismo sono gli Argomami più 
trattati. 

Non manca l'analisi politica del con- 
tingente e.la critica ai «partiti che erano 
nati con programmi rivoluzionari [e. nel 


Dopoguerra.] hanno consegnato l'Italia 


in mano al preti e al Vaticano». || ruolo 


—. organizzativo nella FAI. e nell.IFA. la 
.— presenza attiva nell’ ANPI, nell’ANPPIA. 
|. e nel sindacato. si aggiungono ma non 


esauriscono una trama esistenziale 
complessa e suggestiva. in cui uomini e 
idee tessono la Storia e in cui le paren- 
tesi e le digressioni potrebbero aprirsi 


all'infinito 
«Eppure — come ricordava Massimo 


Ortalli su UN (4/12/2005)- l'eccezio- 


nalità della vita di Umberto Marzocchi | 


(Biblioteca Franco 
Pisa) ha. presentato |l libro” 


Berto. 


A de : 
To 
RCA pre 
non sta soltanto in ciò che il militante 


rivoluzionario ha fatto, come protagoni- 
sta di avventure che paiono addirittura 


Impossibili per chi, come noi. pensa sia ` 


già stato tantissimo "avere fatto:il 68". 


ma anche in ciò che Umberto Marzocchi ` 
è stato: la persona, l'uomo, il compagno - 


fra i compagni, con i suoi dubbi, le sue 
passioni, | suol errori e le sue gran- 
dezze, una figura tenacemente dedita 
all'ideale ma anche pronta a riflettere e 
a ripensare la propria azione». 


Gruppo Anarchico 
“Pietro Gori", FAI Savona 


Reggio Emilia 


Calendari fascisti 


in vendita 


presso la COOP 


Siamo disgustati ma non sorpresi . 


dalla messa in vendita di calendari del 
duce in diversi negozi COOP di Reggio 
e provincia. Disgustati perché non solo 
esiste un commercio di icone dedicate 
a questo assassino guerrafondalo, ma 
anche e soprattutto perche le sue bande 
di criminali in camicia nera giravano 


per le nostre campagne dando fuocg a . 


sedi di leghe contadine e operaie, gior- 
nali di sinistra e, guarda un po, anche 
cooperative di consumo. Certo erano 
cooperative diverse da quelle di oggi. 
Erano cooperative fondate dai lavoratori 
per aiutare i lavoratori, mentre al giorno 
d'oggi le COOP si sono trasformate in 
vere e proprie aziende e obbligano i di- 
pendenti a lavorare la domenica e nelle 
festività con salari ridicoli. E la patetica 
scusa addotta dalla direzione COOP 


secondo la quale la responsabilità sa- 
rebbe di non meglio precisati “fornitori — 
esterni” 
esempio di scaricabarile conferma una - 
volta di piu la natura aziendale della . 


, oltre a essere un meraviglioso 


COOP. che come qualunque altra azien- 


da subappalta allegramente pezzi delle . 
| propria attività. E come qualunque altra 


azienda, la COOP o chi per essa mette 


in vendita quello che sa avere un mer- 


cato. Per questo non siamo sorpresi. Se 
ci sono fascisti 0 aspiranti tali disposti 
ad acquistare prodotti duceschi, pronti! 
La COOP o i suoi subappaltatori son li 
per venderglieli. Salvo poi fare marcia 


| indietro difronte alla giusta indignazione 
. di chi il duce proprio non lo digerisce. 


| Reggio Emilia, 25/10/2015 


IA. FAI- 
Federazione Anarchica Reggiana 
federazioneanarċhicareggiana.noblogs.org 


FB: Archivio Liberia della FAI Reggiane 


Agli anarchici 
di Ravenna | 
mancava un venerdì 


Casa del Partigiano a Piangipane 
Venerdi 6 novembre ore 21,00 
. Conferenza — dibattito | 

Evoluzione e sperimentazione del 
pensiero libertario per donne e uomini 
che ancora non esistono ; 

| Interverrà Andrea Papi collaboratore 
. di A-rivista. anarchica 

Venerdì 13 novembre ore 21, 00 

Massimo Ortalli presenta il libro di 
Luigi Fabbri i 

La prima estate di- guerra 


Diario di un anarchico (1 maggio — 20 


settembre 2015) 
e L'Callafiivo Anarchica Bir en 
Imola: 

I Senza Stato. 

Sabato 7 novembre 2015 ore 17:00 


Archivio Storico della FAI - Via F.lli Ban- 
, diera, 19 Imola (cortile interno, entrata 


dal parcheggio dell“ Ospedale Vecchio”) 


presentazione di. “I SENZA STATO” 


. Potere, economia e debito nelle società 


primitive di ANDREA STAID . 
Analizzando la gestione del potere, 


| dell'economia e del concetto di debito 
-= nelle società primitive, Staid ci propone 


una visone alternativa della società, 
appunto senza Stato. Un libro attuale, 


| Che propone una diversa prospettiva 


sul meccanismo di indebitamento, sulla 


concezione del lavoro e sul concetto di 


surplus e povertà. Le società primitive 
sono, in definitiva, una proposta per 
ripensare l’organizzazione delle attuali 


società occidentali. 


‘ Assemblea degli anarchici imolesi. | 
Archivio Storico della . 


Federazione Anarchica Italiana 


«Circolo Studi Sociali 


‘ Errico Malatesta 


4a PARO Emilia 


Sabato 7 Novembre. 


Ore 15.30 Corteo Antimilitarista 


- Contro le guerre dello stato e del 
capitale rilanciamo la sik at: n inter- 


nazionalistica. 


Concentramento presso la Gabella 
di Via Roma. Per info, comunicati, ade- 
sioni e manifesti e altro: federazione- 
anarchicareggiana.noblogs.org e sulla 


pagina facebook “Archivio Libreria della - 
Federazione Anarchica Reggiana” - tel 


348 540 9847 


Empoli 
| presentazione libro 


Sabato: 7 novembre 2015 alla Casa”. ` 


del Popolo delle Cascine via Meucci 
vicino alla stazione ore 16 presentazio- 
ne del libro 
“ada AMMUTINATI DELLE TRIN- 

CEE” interverranno 

MARCO ROSSI l'autore 

PAOLO BECHERINI per gli anarchici 
empolesi 

TIZIANO ANTONELLI della FAI: 


l'antimilitarismo anarchico ‘e’ la cab 


infinita" 


Bilancio n° 33 


ENTRATE 
PAGAMENTO COPIE 


VOLTERRA A. Gazzarri. Circolo P. Gori 


Totale 


ABBONAMENTI 

MILANO: G. Galilei (PDF) 

LOC. SCONOSCIUTA: M. Toti (PDF) 
VITTORIO VENETO: P. Bizzai 
TORINO: S. Depetris 

GENOVA: M. Sommariva (PDF) 
MALEGNA: V. Lorengo | 
“Ricordando Chessa, Guerrini, Copeta” 


CAMERINO: S. M. Minnotti (abb. + gadget) 


RAVENNA D. Lugaresi (sem.) 
Totale 


. ABBONAMENTI SOSTENITORI 
MILANO: S. Catanuto 
Totale 


SOTTOSCRIZIONI 
PISA: Circolo Anarchico.. 


Ricavato reggaebenefit per UN del 16/10 


LIVORNO: D. Cariddi, 
- “Ricordando Ivan Aiati e Gigi Damiani” 


- MILANO: AM P. Finzi, F. D'Alessandro 


REGGIO EMILIA: 


Sottoscrizione straordinaria Gruppo FAI, RE 


Totale 
TOTALE ENTRATE 


USCITE 
| stampa n°33- 
-spedizioni n°33 
lavorazione spedizioni n°33 


TOTALE USCITE. 
saldo n°33 


. saldo precedente ` 
SALDO FINALE 


€ 85,00 


€ 100,00 
€ 413,33 


€250,00. 
€ 848,33 


€ 1.353,33 
€ 499,30 
€ 600,00 
€ 55,00 
€1. 154, 30. 
€ 199,03 


site 4.720,98 1 
- -€ 4.528,90 . 


Nota al bilancio. sotto al Bhati settimanale e appariranno come > sempre 
le entrate e le uscite di cassa) vi sarà sempre uno specchietto in cui verranno —. 
segnati i debiti che il giornale ha nei confronti di fornitori e compagn*. Debiti che f 
-non sono a bilancio finchè non vengono pagati ma che esistono e che riteniamo 
| Importante d'ora in poi mettere nero su bianco in modo da far SABINA in maniera 
chiara ai compagn* e ai lettori la situazione del piorna e, 


Lettori e diffusori ne A fi conto. 


DEBITI: 


Tipografia: € 4740, 30 (conteggiati fino al n. 32/2015) 


Corriere TNT (30/06/15): €420,70. 
Corriere TNT (31/08/15): €284 10 
Corriere TNT (30/09/15): €21,06 

Corriere TNT (31/10/15): €560,50 


Prestito di un compagno: € 5000, 00 (già inserito in bilancio) 


| TOTALE DEBITI: €11026,66 


Da Tripoli a Caporetto, non accettan- 
do di morire per gli interessi e logiche 


non loro, i contadini e gli operai prigio- 
nieri delle trincee combatterono una loro. 
guerra dentro la guerra. Ammutinandosi . 


agli ordini criminosi dei generali, diser- 
tando, dandosi alla macchia, animando 


| rivolte per difendersi da una patria che 
li mandava al massacro e. li voleva. 
`` assassini di altri sfruttati. Al coraggio. 


di restare umani, anche a rischio della 
fucilazione, per disfattismo è dedicata 


‘ questa. ricerca al rovescio. 


Gli anarchici sono contro la guerra, 
‘contro tutti gli eserciti per l'insubordina- . 


zione totale; civile e militare. Contro la 


pace dei padroni, dei compromessi, per” 


l'antagonismo degli sfruttati, per l'eman- 


‘“cipazione, per il comunismo € l'anarchia. 4 


abrazia Anarchica Empolese - 


Centro Studi Libertari Pietro Gori Empoli 


Redazionale 
I compagni della redazione colle- 
giale di Umanità Nova si scusano con 


i lettori, gli abbonati, i diffusori e i col- 
laboratori, ma, nonostante l'i impegno di 


‘tutti, con il materiale pervenuto a oltre. 


24 ore dalla chiusura del numero, che 


‘ricordiamo è fissata da anni alle 22 
| della domenica precedente la data di 

.pubblicazione, non ci è stato pa 
- produrre di meglio. 


Abbiamo comunque preferito far 
uscire il giornale in forma ridotta, come 
già accaduto nelle settimane scorse, 


MORIRE PER LA PATRIA MORIRE | piuttosto che far saltare il numero 


PER PIRATE 


la redazione collegiale 


“Comunicato — 
dei soldati di 50 
unità. delle forze 
armate greche 


...Carni lacerate dal filo spinato, bam- 
bini annegati sulle coste, affamati nelle 
piazze, folle accalcate che pregano per 
i loro documenti... 

Molti di noi hanno Visto e hanno 
vissuto queste scene vergognose prima 
‘che arrivassero sulle prime pagine e nei 
telegiornali, sul fiume Evros e sulle isole, 
là dove ci hanno mandati per svolgere 
obbligatoriamente il servizio dell’assur- 
do. Lavoratori schiavi e contemporane- 
. amente carne per i loro cannoni. 

Queste scene ci scioccano, Monopo- 
lizzano | nostri discorsi. Non vogliamo, 
però, che diventino routine. Come non 
ci siamo abituati e non riconosciamo | 
memorandum e le politiche anti-popolari, 
gli interventi imperialistici e le loro spor- 
che guerre, così non accetteremo e non 
ci abitueremo al dramma dei profughi. È 
il dramma delle nostre genti, del nostro 
mondo, del mondo del lavoro, indipen- 
dentemente dalla nazionalità, dalla 
religione o dal sesso! 

Il cosiddetto «aumento dei flussi 
migratori» è in realtà fuga dalla guerra e 
sradicamento. Non è un fenomeno na- 
turale, ci sono dei responsabili. E la loro 
crisi capitalistica. Per far sì che passi, 
aboliscono i nostri diritti, ci lasciano nella 
fame, nella povertà, nella disoccupazio- 
ne, nella nuova necessità di migrare. 
Sono gli USA, la NATO, l'Europa, la 
Cina e la Russia. Impongono i loro inte- 
ressi economici con la paura e la morte, 
mantengono e resuscitano nuovi alleati 
e nemici, alimentano il fondamentalismo 
religioso. Sono le forze della periferia 
dell’impero (Turchia, Israele, Grecia, 
paesi Arabi), che inaspriscono gli anta- 
gonismi di quest'area. 

Sono quelli che parlano di stati falliti 
e di popoli inferiori, quelli che affrontano 
gli uomini come spazzatura e fanno ra- 
strellamenti, trasformando interi territori 
in discariche di persone e in dispense 
per il crudo sfruttamento! Uno solo è il 


nemico della classe borghese e dei suoi 


governi: i lavoratori, sia che si battano 
per i loro diritti, sia che si muovano 
senza documenti, anche se sono stati i 


loro interventi militari a portarli allo sra- 
dicamento. E inoltre, non sono i rifugiati 


a decidere dove andare: i flussi migra- 
tori vengono incanalati verso i moderni 
campi di concentramento, gli hot spot, 
perché i lavoratori scelgano dove essere 
sfruttati! Se ne libereranno, chiaramente, 
quando-non avranno più bisogno di loro, 
o quando si azzarderanno a reagire, 
rimettendoli di nuovo sul mercato... 

Lo stato greco e l’esercito sono parte 
del problema e non. la soluzione. Il go- 
verno SYRIZA-ANEL continua la guerra 

al terrorismo, prende parte ai programmi 
| imperialistici, combatte le «minacce non 
conformi» (migranti, movimenti sociali). 
Replica la falsa ripartizione tra profughi di 
guerra buoni e migranti economici cattivi. 
Le forze armate chiedono a noi, i soldati 
di leva, insieme a quelli in ferma stabile 
e agli ufficiali, di fare la guerra al «ne- 
mico esterno», come nel caso recente 
dell’esercitazione PARMENIONE 2015! 


AI ciclo morte-sfruttamento-oppressione . 


collaborano in armonia i “nemici” Grecia 
e Turchia, che pattuglieranno congiunta- 
mente l’Egeo! Il fronte di guerra dell’Eu- 
ropa, per altro, comincia a Gibilterra e 
. termina nell’Egeo, con Frontex con un 
ruolo preponderante. 


Un sommergibile greco si unirà alla. 
flotta europea che opera nelle acque 


vros, è in stato d'allerta per i migranti 


che arrivano da Edirne. Ci ordinano di. 


esercitarci per reprimere le folle, come a 


— Kos, dopo i drammatici eventi di Kalym-* 


nos, quando Il generale ha richiesto che 
venisse dichiarato lo stato di emergenza 
e che fossimo mandati armati contro | 
Migranti reclusi senza cibo né acqua. 
FaCciamo la guardia a questa cortina 
omicida che è anche la ragione di tutte 
questi affogamenti nell’Egeo. 

NON COMBATTIAMO. NON REPRI- 
MIAMO, NON DIAMO LA PAPIA AI 
MIGRANTI. 

Noi soldati in lotta siamo aiota tutto 
questo, ai loro crimini vecchi e nuovi. 

Chiamiamo a un Movimento di massa. 
sia dentro che fuori l'esercito. 

Per bloccare in ogni modo Frontex, 


la NATO e l'esercito europeo. l’azione. 


delle forze armate in questo massacro 
continuo. Non partecipiamo alle ronde 
d'arresto. | 

Aiutiamo ad abbattere le cortine e non 
a costruirne di nuove. Che nessun sol- 
dato salga sulle navi dirette in missione. 

Navi, sommergibili e aeroplani faccia- 
no ritorno alle loro basi. Nessun supporto 
al loro rifornimenti. 

Rifiutiamo la trasformazione dell’eser- 
cito greco in un dispositivo capitalista, sia 
a discapito dei migranti che dei movimen- 
ti sociali. Non accetteremo di rimediare 
come «lavori volontari» alle carenze delle 
infrastrutture sociali. Per noi la minaccia 
non conforme sono la guerra dichiarataci 


contro dai governi e gli interessi che essi 


sostengono.. 
Chiediamo ai nostri colleghi non solo 
di mostrare pietà e compassione. ma 


‘anche di considerare i comuni interessi 


di classe. Sono le stesse istituzioni bor- 
ghesi, le stesse politiche borghesi, gli 
stessi governi borghesi che distruggono 


‘anche | nostri sogni. 


Quello che adesso vivono i profughi, 
la continua persecuzione da parte di di- 
spositivi totalitaristici di ogni tipo, la lotta 


per la dignità e la sopravvivenza, il loro 


tragico presente è per molti di noi l’incu- 


bo di un presente e di un futuro che non- 


vogliamo vivere: lo stato del totalitarismo 
parlamentare con | collaboratori NAZISTI 
di Alba Dorata. 

Sappiamo bene che le prossime ri- 
volte vedranno gli sfruttati uniti o gli uni 
contro gli altri. 

Non esiste oggi una solidarietà più 


pragmatica e un aiuto più grande a noi ` 


stessi che il colpire il male alle radici. - 
Siamo parte del moderno movimento 
dei lavoratori e contro la guerra, che 
può esistere solo attraverso un'ottica di 
classe, anticapitalista e internazionali- 
sta. Con la resistenza, l'opposizione, il 


rifiuto in toto del governo, dei disposi- ` 


tivi imperialistici. del mondo borghese 
dell'oppressione. 

(seguono nel testo originale le sot- 
toscrizioni dei soldati da 50 unità delle 
forze armate, n.d.t.) 


- Rete di soldati liberi ‘Spartakos” 
Comitato di solidarietà ai soldati di 


. leva 


Mozione dei Servizi 
Sociali del Comune 
di Milano 


Le lavoratrici e i lavoratori dei servizi 
sociali (minori, adulti in difficoltà, anziani. 
disabilità e salute) riuniti in assemblea 
il 22 ottobre 2015 denunciano la grave 
situazione in cui vertono i Servizi Sociali 
a Milano e il modello di riorganizzazione 
dei Servizi Sociali. 

Chiedono 

1) Alla RSU del Comune di Milano 
l'avvio di un percorso di lotta che porti ad 
attuare al più presto, un incremento dei 
livelli occupazionali della DC Politiche 


‘ della Famiglia e Cultura della Salute 


2) a tal fine visto anche l’eccezio- 
nale periodo storico che porta a un forte 


impatto dei bisogni della cittadinanza 


sui servizi comunali si richiede l'avvio di 
un'analisi che tenga conto della situazio- 
ne di difficolta che i lavoratori denunciano 
in merito a scarsezza di personale, enor- 


mi carichi di lavoro. confusione nell’or- -` 


ganizzazione dei Servizi e mancanza di 
formazione. 
| lavoratori denunciano che la riorga- 


| nizzazione in corso è stata un fallimento 


visto che la stessa sperimentazione non 
ha prodotto miglioramenti dei servizi ai 
cittadini, con il conseguente peggiora- 


mento delle condizioni di lavoro degli 


operatori. 

Che si dia mandato alla RSU di 
avviare una mobilitazione per la pre- 
disposizione di presidi in momenti e 
luoghi, significativi della città, al fine di 
sensibilizzare l'opinione pubblica sulle 
difficoltà in cui vertono di tutti i Servizi 
rivolti alla persona; 

Che le comunicazioni di convocazio- 


ne delle asserbleë siano SORRISO 
a tutti gli uffici afferenti alla Direzione 
Centrale Politiche del Lavoro e Cultura 
della Salute, cosa che attualmente non 
avviene 

Approvata all'unanimità 


. Mobilitazione 
all'ospedale 
San Carlo contro 
la Riforma. 


Già in una comunicazione del Clio . 


- Usis del San Carlo si denunciavano le 
gravi conseguenze della nuova riforma 
della sanità lombarda che “prevede un 


nuovo assetto istituzionale delle aziende . 


ospedaliere e del Asi con accorpamenti 
e la ridefinizione di confini territoriali... 


E. si sottolineava “E di poche settima- 
ne la notizia che il CPS (Centro Psico. 


Sociale) di Corsico, struttura territoriale 
appartenente al Dipartimento Salute 
Mentale (DSM) del San Carlo, è stata 


accorpata all'azienda ospedaliera di 


Rho-Garbagnate.' Questo significherà 
che per l’attuale bacino di 3000 utenti di 
pazienti psichiatrici un allontanamento 
dal centro del servizio di circa 25 Km, 
rispetto ai 4 Km attuali, con gravi disagi 
di questi pazienti e dei loro famigliari. 
Inoltre una pesante ricaduta ci sarà 
per l'attuale personale addetto, di cui 


non si sa tutt'ora se saranno costretti al. 


trasferimento o se avranno la possibilità 
di rifiutare. 

Nella giornata del 23 ottobre la RSU 
del San Carlo si è decisa a promuovere 
una iniziativa di protesta con una assem- 
blea dei lavoratori, dalle 9 alle 12, aperta 
alla partecipazione pubblica, all’interno 
dell'ospedale nello spazio all'aperto 


fuori dall’atrio dell'ingresso principale. . 


Nell'indizione dell'assemblea si accusa- 
va, come primo risultato della Riforma 
“la demolizione del sistema di rete che 
garantisce la cura del disagio mentale 
dei disturbi neuropsicologici, partendo 
dall'ospedale fino ad arrivare al territorio” 
e si considerava che “i primi a pagarne 
le conseguenze sono | pazienti” 
All'assemblea hanno partecipato circa 
200 lavoratori e lavoratrici. Si sono sus- 
seguiti interventi di protesta ,ma è stato 
rimarcato anche una scarsa sensibiliz- 
zazione alla mobilitazione da parte del 
dipendenti stessi. senza avere il coraggio 
da parte dei Sindacati Confederali in par- 


Roma, 7 e 8 novembre 2015 
= Convegno Nazionale della FAI 


-` La Commissione di Corrispondenza della rt Anarchica Italiana indice per i giorni 7 e 8 novembre ca il 
Convegno Nazionale della Federazionę Anarchica Italiana, nella sede delloSpazio Anarchico "19 luglio" in Via Rocco 
da Cesinale 18. L'ordine del giorno proposto è il seguente: 


| Relazione della Commissione di Corrispondenza; 
Relazione della Redazione di Umanità Nova; 

Relazione dell'Amministrazione di Umanità Nova; 

- Relazione della Commissione di Relazioni Internazionali, a) Meeting T atea b) dibattito sui | principi 

_ dell'IFA, c) prossimo Congresso IFA, d) campagna per la Rojava; 

L'attacco del Governo al movimento dei lavoratori: diritto di sciopero, contrattazione: 
Campagna antimilitarista: a) militari nelle strade, b) mostra Agiospaziole di Torino. 

Lotte nei territori, movimento No TAV: 


Repressione: 
Emergenza profughi: 


Convocazione Congresso Nazionale: 


Varie ed eventuali. 


Invitiamo le realtà federate a impegnarsi nel sostenere la Cassa Federale, visti gli i impegni sia per la partecipazione 
al convegno, sia per garantire una larga partecipazione al Meeting del Mediterraneo. 


La Commissione di Corrispondenza | 


Umana NOVA 


- Brevi dal mondo del lavoro ........ 


territoriali libiche. La 16° divisione, sull E-. 


ticolare, di riconoscere che anni e.anni 
di pompieraggio hanno prodotto questi 
risultati. Un delegato nell'intervento ha 
osservato. chiamando in causa Gianni, 
una vecchia bandiera dell’USI del San 
Carlo, che gli aveva mostrato un cd 
delle lotte di vent'anni or sono, come le 
problematiche erano le stesse: scandali 
e appalti malavitosi, come se il tempo 
non fosse passato. E' stata comunque 


espressa la volontà di proseguire nelle . . 


mobilitazioni. Particolarmente attivo si 
è dimostrato il personale coinvolto nel 
servizio del “Centro Psico Sociale” 

il “coordinamento della sanità milane- 
se” si è riproposto di entrare nel merito 
della Riforme sanitaria lombarda e delle 
sue conseguenze, per attivare iniziative 
anche nel territorio. 


e.M. 


La vera delinquenza 
sta ai piani alti 


Questa volta li hanno presi con le 
mani nel sacco: Mario Mantovani, re- 
sponsabile della sanità lombarda, e due 
dei suoi importanti collaboratori sono finiti 
in carcere con l'accusa di concussione e 
corruzione aggravata. Si tratta di pesci 
grossi: il vicepresidente della regione 
Lombardia, esponente di Forza Italia. 
Anche Massimo Garavaglia della Lega, 
assessore al bilancio regionale; è inda- 
gato. Ma il palazzo della regione a guida 


‘ leghista del governatore Maroni non ha 
fatto una piega. Come minimo la giunta si 


doveva dimettere stando alle regole della 
cosiddetta democrazia. Invece la cosa è 
stata trattata come ce non li riguardasse. 
continuando imperterriti ad andare avanti 
a fare disastri. Il ducetto Salvini, sempre 
impegnato nella caccia all’immigrato, che 
con tanta foga aveva chiesto le dimissioni 
di sindaco Marino colpevole di non coprire 
le buche nelle strada di Roma, colpe che 
sicuramente non sono da giustificare. 
ha avuto parole di grande stima verso il 
leghista Garavaglia accusato di ben altri 
buche nel bilancio regionale. 

Chissà per quanto tempo riusciranno 
| magistrati a trattenere in carcere questi 
“veri? delinquenti. Di solito pochissimo, 
perché i politici, come anche i dirigenti e 
padroni, diversamente dai proletari, sono 
tutti di salute cagionevole e più di tanto 
non possono essere trattenuti in galera. 

Già si è formata una processione di 
politici complici che stanno gareggiando 
per andare a far visita ai colleghi sfor- 
tunati finiti in carcere, sicuramente a 
raccomandarsi per non essere coinvolti 
nello scandalo. 

Siamo garantisti? Neanche un po se 
si tratta di personaggi da un certo livello 
in su, ritenendoli colpevoli a prescindere. 
Tutti hanno sicuramente colpe gravi da 
nascondere. Possono solo farla franca 
grazie alla sudditanza della magistratura 
che in un sistema di potere quale il nostro 
non può essere diversamente. Una ron- 
dine non fa primavera. Qualche politico 
anche importante viene arrestato di tanto 
in tanto, nella guerra interna per bande, 
dove si mandano segnali l'un l'altro, ma 
in realtà si coprono le responsabilita della 
stragrande maggioranza della classe 
politica. Altrimenti le galere sarebbero 
piene non di proletari sventurati caduti 
nelle maglie delle loro leggi, ma strapiene 
di politici. di padroni e dei loro servi. Solo 
una società senza potere può permettersi 


f il lusso di vivere senza carceri. senza 
i polizia, senza magistrati, paiskaa 


da libere comunità. 


Enrico Moroni 
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